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2 7 6  S T O R IA  U N IV E R S A L E
il governo ficoltà alla Corte pel governo del regno . Lodovico Duca di Orleans erode prefun- 

coL'èrawo6 tivo del Re Carlo V il i ,  in cafo di morte fenza figliuoli, e Giovanni Borbon fra- 
ad Anna. tei maggiore dello fpofo di A nna, avevano le loro pretenfioni, e i loro partigiani.

’de3' P er terminar quella difcqrdia Anna propofe di riportarfene all’ affemblea degli 
chari. riu. S tati, la quale fi tenne a Tours ; e il Duca di Borbon , al quale la Principeffa ac­

cordò la carica di Conteftabile, eh’ egli bramava, avendo fpontaneamente rinun­
ziato alle fue pretenfioni al governo, fu facile ad Anna di farfelo confermare . Nel­
la medefima affemblea fù ftabilito, che non vi farebbe Reggente in Francia, men­
tre il Re era nel 14. anno; che le lettere digiuftiziaedigraziafifpedirebbono 
a nome del Re , ma eh’ egli non potrebbe conchiudere alcuna cofa importante fen­
za l’ affenfo del fuo configlio .

La cirimonia della confecrazione del Re fi fece a Reims il di ^o.Maggio 1484.ee! 
eglipoi fece il fuo ingreffo a Parigi col folito apparato.La Corte poco dopo fi ritirò 
a M elun, e il Duca di Orleans, il quale penfava tu tt’ora ad aver parte al governo, 
venne da Tours a Parigi, ove proccurò conciliarli l’ affetto dei Parigini. La Prin­
cipeffa fece rifolvere nel configlio del Re la di lui ritenzione, ma egli ne fu avver­
tito a tempo, e fuggi a Verneuil preffo Renato Duca di Alenfon . S’ intefe prefto 
alla C orte , che quel Principe adunava alcuni Signori, li quali erano ne’ fuoi fen- 
tim enti, e gli dovevano condur truppe. Furono forprefi alcuni efploratori del 
Duca d’ Orleans, i quali andavano da fua parte traveftiti da Religiofi verfo il Du­
ca di Bretagna, e furono impiccati. Si fece intendere a quel Principe, che aveafi 
conceputo della diffidenza contra di lu i, e fi attefe a ridurre al partito della Prin­
cipeffa Renato Duca di Lorena, dandogli il Barrefe con unapenfione di 36. mille 
libbre fopra il teforo reale.

Intanto il Duca di Orleans aveva ammaffato 8. mille fanti, e quafi tre mille ca­
valli, li quali lafciò a Beaugencì, e fe ne ritornò a Parigi, óve il di 17. Gennajo 
1485. avendo adunate le Camere del Parlamento fece efporre i difordini del regno; 
che la Principeffa Anna fi era impadronita di tutta l’autorità ; che ella teneva il 
Re in tutela, e fi vantava, che ve lo terrebbe fino all’ età di 20. anni ; cheilfolo 
mezzo di tagliare il piede a tutte le difeordie prefenti era di far ritornare il Rea 
Parigi, e ch’ egli governaffe perfemedefimo col fuo configlio. Il primoPrefi- 
dente rifpofe al Duca in maniera, che gli fece comprendere, non voler egli en­
trare nella di lui paffione, nè allontanarfi dal fuo dovere ; il che determinò quel 
Principe a ritornare a Beaugencì. Le truppe del Re comandate dal Tremoglie 
comparvero a viltà di Beaugencì, e il Duca di Orleans fu coftretto a render quella 
città al Re, e congedare le fue truppe . Venne egli medefimo a trovare il Re , e fi 
accordò, che il Conte di Dunois farebbe efiliato in Italia, e che il Duca d’ Orleans 
fi ritirerebbe ad Orleans dopo aver congedate le fue truppe . In tal guifa fi ftimò, 
che la tranquillità farebbe fiata in avvenir^ perfetta nel regno .

LVI. Ma ben prefto.fi feoprì, che il Duca dfOrleans non flava in ripofo, echeman- 
G uerra^on- teneva un gran commercio di lettere col Duca di Bretagna, e col Conte di Du­
ri? Orila n?. nois. li Re pensò ferialmente ad affìcurarfì della di luiperfona, e mandò a pre­

garlo, cheveniffe inceffantemente adAmboife, ove allora era la Corte, acciò 
ripigliaffe il fuo luogo cogli altri Principi nel fuo configlio. Il Duca di Or­
leans fofpettò del difegno del R e, e fi ritirò in Bretagna, e poco dopo fi feppe, 
eh’erafi fatta una confederazione, la quale era fiata fottoferitta dal Duca di Bre­

tagna
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